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ABSTRACT

L’articolo è una sintesi di un lavoro progettuale presentato come tesina all’Esame di Stato dell’anno scolastico 2007-2008 da Brandani Ranieri all’I.T.G.C. “Salvemini – Duca d’Aosta” di Firenze. Sono spiegati dei cenni relativi alla progettazione architettonica, strutturale, impiantistica, tecnologica ed estimativa relativa ad un’immaginaria sede di un moderno club di canoa – kayak, nel quale devono coesistere le varie attività agonistiche con quelle sociali – ricreative. Sono state seguite tutte le disposizioni di legge oltre che scelte di buon senso frutto di 9 anni di esperienza canoistica dell’autore.

Parole chiave: risparmio energetico, impatto ambientale, accessibilità, funzionalità.

RELAZIONE TECNICA GENERALE

INTRODUZIONE GENERALE

La struttura che è stata progettata è destinata ad ospitare la nuova sede della Canottieri Comunali

Firenze al seguito dello sfratto dall’attuale sede, reputata a forte rischio idrogeologico.

La nuova struttura sorgerà sulla sponda sinistra del fiume Arno, a distanza tale da rispettare tutti i

vincoli legati alla tutela dal rischio idrogeologico.

Il fine dell’immobile è quello di adempiere a tutte le funzioni richieste da una società moderna di

Canoa e Kayak; che deve soddisfare esigenze di tipo agonistico e sociale – ricreativo.

L’edificio è stato previsto dal Piano Regolatore Generale del Comune di Firenze e verrà realizzato in zona G, “attrezzature e servizi pubblici”

SCELTE ARCHITETTONICHE

Dal punto di vista architettonico si è cercato di inserire l’immobile nella maniera meno impattante

possibile; considerato che l’ambiente fluviale nel quale la struttura viene collocata ha bisogno di

mantenere il più possibile inalterate le sue caratteristiche. Dicendo questo non dico che si è cercato di mimetizzare la struttura, ma si sono utilizzati colori e materiali in armonia con il luogo. Il rame

ossidato per la copertura per richiamare effetti di verde sfumato; colori legati alla natura come il

celeste dell’acqua e del cielo per parte della struttura e la restante parte arancione tenue per cercare

un’evidente rottura tra le due parti principali della stessa, mantenendo comunque colorazioni non

troppo accese vista la sobrietà del luogo.

Sono state inserite numerose vetrate con un duplice scopo: fare entrare luce e calore dall’esterno e

non rompere il legame tra interno ed esterno, dando la possibilità a chi sta dentro di ammirare la

particolarità dell’ambiente circostante. La forma allungata e stretta di talune finestre è stata pensata

per richiamare alla forma stretta e lunga di remi, pagaie e canoe.

Per quanto riguarda la distribuzione degli ambienti sono stati fatti degli studi legati ad ogni singolo

vano. Le palestre, gli spogliatoi e la rimessa della barche necessitano di una grossa superficie coperta e di luci estese e, per mantenere armonia tra altezza e profondità, altezze maggiori. Viceversa locali di servizio come ingresso, bagni, segreteria e sala soci richiedono luci ed altezze minori.

Pertanto si sono individuate due differenti altezze della struttura, che può essere immaginariamente

suddivisa in 3 zone: due con altezza interpiano di 3,7 m ed una centrale di 2,7 m.

L’accesso principale della struttura è coperto ed avviene dalla zona centrale, che al piano terra è

parzialmente costituita da pilotis con lo scopo di creare continuità tra una parte e l’altra dell’immobile.

Le zone laterali terminano con un doppio volume, questo per permettere di ammirare anche dall’alto delle zone particolari e caratteristiche tipiche di questo tipo di società: la vasca voga e la rimessa barche.

A proposito della rimessa barche c’è da dire che la progettazione è stata condizionata dalla lunghezza della barca ammiraglia della canoa: il K4 che è lungo ben 11,0 m. Per esaltare il fascino unico di questo spazio verrà illuminato in maniera speciale, considerano che sarà visibile dal bar e dal piano primo.

Per il ristorante – bar è stato considerato che deve essere totalmente indipendente e staccato rispetto

al nucleo della struttura, visto che deve rimanere accessibile anche quando la società è chiusa; inoltre per rendere visibile la particolarità della rimessa barche anche dal ristorante – bar è stata utilizzata come separazione tra i due locali solamente del vetro.

Poi sono state rispettate tutte le norme di accessibilità, accompagnate da scelte di buon senso.

SCELTE STRUTTURALI

Il fattore che ha caratterizzato maggiormente la progettazione delle strutture sono le luci delle zone

laterali molto elevate; per limitare gli inconvenienti di questo problema si sono inseriti pilastri con

mugolo variabile tra i 3 ed i 4 metri di interasse, in modo da limitare le sezioni delle strutture e

l’altezza dei solai. La copertura, sempre considerate le luci, è stata realizzata in legno lamellare

seguendo lo schema statico dell’arco a tre cerniere, capace di dare alla copertura la forma curvilinea

desiderata. Le travi dei solai interpiano delle zone laterali sono state realizzate ricalate per limitare la sezione viste le grosse luci, mentre per la parte centrale sono in spessore di solaio. Tutti i pilastri sono ricollegati con dei cordoli di rigiro in corrispondenza di ogni solaio.

Le fondazioni, sentito il parere geologico, sono state realizzate con plinti elastici ricollegati, sopra un getto di magrone.

Tutti i materiali strutturali utilizzati sono stati verificati presso laboratori specializzati; per il

calcestruzzo sono stati portati a rompere dei provini dopo una stagionatura di 28 giorni ed i tondini di ferro sono stati portati a verificarne la tensione di rottura. In tutti i casi la tensione di progetto è

risultata inferiore a quella verificata.

La centrale termica interrata è stata realizzata con 4 muri di sostegno in cemento armato.

Per quanto concerne i materiali stati utilizzati scelti tutti altamente isolanti. La copertura è isolata e

ventilata; la muratura esterna è realizzata con blocchi “poroton” con perlinite; il solaio verso terra è

isolato con pannelli in sughero.

Le impermeabilizzazioni sono state effettuate con guaina ardesiata sulla copertura, è stato realizzato

un vespaio areato con cupolex e alla base di tutti i pilastri è stata posizionata una guaina anti – risalita.

SCELTE IMPIANTISTICHE

Per l’impianto termico è stato cercato il massimo risparmio energetico e la riduzione delle emissioni di gas serra ed inquinanti, seguendo la normativa a facendo delle scelte etiche.

La centrale termica a gas metano (di per sé meno inquinate) è dotata di caldaia a condensazione ad

altissimo rendimento. La rete di distribuzione del calore è a pannelli radianti, che avendo una

temperatura di mandata inferiore contribuiscono al risparmio. Sono stati inseriti sulla copertura anche dei pannelli solari termici per collaborare con la caldaia al riscaldamento dell’acqua sanitaria e del riscaldamento. Ai pannelli sono collegati due accumuli a bassa dispersione di calore.

L’impianto elettrico è stato realizzato in osservanza di tutte le norme e leggi che regolano la materia; poi sono stati installati dei pannelli fotovoltaici integrati nella copertura per la produzione in loco di corrente elettrica continua, che diviene alternata dopo il passaggio nell’inverter.

Per lo smaltimento delle acque chiare è stato realizzato l’allacciamento alle fognature pubbliche,

mentre le acque scure vengono trattate in loco con il procedimento naturale della fitodepurazione.

L’impianto di condizionamento è a tutta aria con condotti aeraulici circolari con vari bocchettoni che distribuiscono l’aria condizionata, proveniente dall’unità di trattamento dell’aria posta fuori

dall’edificio, in tutti i locali.

Sono stati realizzati anche degli impianti per la diffusione della musica e della voce nei vari locali,

l’impianto di allarme, il para – fulmini e l’impianto automatico di spegnimento incendi a pioggia,

come previsto dalle vigenti normative.

SCELTA DEI MATERIALI

La scelta dei materiali è stata caratterizzata principalmente da due fattori:

· Visti i notevoli sovraccarichi accidentali del locale palestra e dei locali suscettibili di grande

affollamento, sono stati scelti materiali con peso proprio basso, al fine di limitare il peso

strutturale e quindi la sezione delle strutture portanti.

· Abbiamo cercato di massimizzare il risparmio energetico e la riduzione di gas serra, pertanto

sono stati scelti materiali con caratteristiche altamente isolanti.

PROGETTAZIONE DELLE STRUTTURE PORTANTI

Il locale del quale ci accingiamo a calcolarne la struttura portante e le fondazioni è destinato ad

ospitare la sede di una società di canoa e kayak; è compostola locali tecnici e da delle palestre, oltre

che da disimpegni e vano scala.

Esso è situato sulle nei pressi di un fiume, in provincia di Firenze, altezza di 50 metri sul livello del

mare.

La struttura portante è stata scelta a telaio in cemento armato, viste le notevoli luci ed i grossi

sovraccarichi. La copertura è in legno lamellare, per dare alla copertura la curvatura desiderata in sede di progetto architettonico. Le fondazioni sono a plinti elastici ricollegati con cordoli, come si evince dalla relazione geologica.

Il calcestruzzo scelto è preconfezionato della marca “Leca”, di classe R’ck350 ma peso specifico

decisamente inferiore ad un calcestruzzo normale; difatti si passa dai 2400 kg/m3 del calcestruzzo

ordinario ai soli 1600 kg/m3 di quello della “Leca”. E’ stata fatta questa scelta per limitare il peso

proprio delle strutture considerati i notevoli sovraccarichi.

Il metodo adottato per il progetto e le verifiche è quello delle tensioni ammissibili.

Le travi ricalate laterali hanno la funzione di portare la murature esterna; mentre abbiamo optato per

la scelta di travi ricalate per la palestra. Questo per sfruttare maggiormente l’inerzia della sezione visti i notevoli sovraccarichi e luci.

NOTA: Viste le notevoli dimensioni dell’immobile, la struttura è stata studiata solo per una parte dello stesso.

PROGETTAZIONE DELL’IMPIANTO TERMICO

Il locale del quale ci accingiamo a calcolarne l’impianto di riscaldamento è destinato ad ospitare la

sede di una società di canoa e kayak; è composta da locali tecnici e da delle palestre, oltre che da

disimpegni e vano scala.

Esso è situato sulle nei pressi di un fiume, in provincia di Firenze, altezza di 50 metri sul livello del

mare.

Per la costruzione sono stati adottati, nei limiti del possibile, tutte la precauzioni al fine di

massimizzare il risparmio energetico. Difatti tutte le superfici disperdenti sono altamente isolate, la

caldaia è ad altissimo rendimento (a condensazione), è stato inserito un impianto solare per il

riscaldamento di parte dell’acqua sanitaria e gli elementi che diffondono il calore sono pannelli

radianti (avendo la temperatura di mandata dell’acqua a soli 40°C sono particolarmente indicati per il risparmio energetico).

Per quanto riguarda il calcolo delle dispersioni è stato adottato un coefficiente di esposizione del

vento pari al 2%; questo perché nonostante che Firenze ha un coefficiente pari a 0 (velocità del vento 1,3 m/s) la struttura è posta in riva al fiume, luogo notoriamente più ventilato. Il vespaio areato con “cupolex” posto sotto il pavimento del piano terra è stato considerato come cantina con serramento chiuso, temperatura di progetto 5 °C. Per i ricambi d’aria è stato considerato un ricambio all’ora. Poi è stato aumentato il calore totale del 10 % per tenere conto degli attacchi e stacchi della caldaia che fanno diminuire il rendimento iniziale (impianto a pannelli radianti tenuto acceso tra 12 e 16 ore giornaliere) e a sua volta rivalutato del 10 %.

NOTA: Viste le notevoli dimensioni della struttura il calcolo più approfondito è relativo ad una sola

parte della stessa.

ANALISI COSTI - BENEFICI

L’amministrazione comunale, committente del progetto di nuova costruzione della sede di una

società di canoa nel proprio territorio comunale, intende analizzare i costi ed i benefici che derivano

dalla costruzione della stessa; per valutare l’effettivo bisogno dell’investimento. Perciò incarica un

perito di fare la suddetta analisi.

Ho immaginato di essere il perito e di fare l’analisi dei costi – benefici, a seguito della relazione.

N.B.: la collocazione del fabbricato è puramente esemplificativa.

L'analisi costi - benefici è l'insieme delle tecniche di valutazione dei progetti di investimento basate

sulla misurazione e la comparazione di tutti i costi e i benefici direttamente e indirettamente

ricollegabili agli stessi. E’usato in maniera prevalente dalle amministrazioni pubbliche per verificare il reale bisogno di un’opera pubblica che si intende realizzare.

L'analisi viene fatta, in genere, confrontando costi e benefici per un singolo fattore, alla fine si fa la

somma di tutti i benefici e di tutti i costi dopo averle dato un valore monetario il più possibile

oggettivo (monetizzazione). In questo modo si valutano tutti i benefici ed i costi che sono connessi in maniera diretta o indiretta all’opera in studio. Con il processo della monetizzazione non troviamo il prezzo di mercato dei singoli beni oggetto di studio, visto che spesso non c’è un mercato attivo di

questi beni; ma bensì troviamo due somma di denaro (costi e benefici) che, valutata in maniera

oggettiva, ci permette di analizzare la qualità dell’investimento pubblico.

L'idea alla base del metodo è quella di un'analisi comparata dei vantaggi, in termini di miglioramenti del benessere collettivo, e dei costi, in termini di prezzi ombra (prezzi di mercato depurati da costi fissi come imposte, esternalità, mercati imperfetti, trasferimenti delle risorse, ecc.) relativi ai diversi possibili interventi pubblici, siano essi progetti di investimento o generica attività di regolazione normativa.

L'analisi costi-benefici valuta anche i progetti alternativi che l’amministrazione pubblica potrebbe

realizzare con lo stesso esborso monetario.

Il saggio di sconto per attualizzare tutti i benefici ed i costi futuri e confrontarli è determinato a

seguito ad un’indagine tra la gente; così parliamo di saggio sociale di preferenza temporale, cioè le

condizioni alle quali gli individui sono disposti a privarsi della disponibilità del denaro e di rinviarla nel futuro. Praticamente questo saggio è un interesse con il quale le persone sarebbero disposte ad

investire per avere benefici futuri. In genere il saggio di sconto viene assunto leggermente inferiore al tasso corrente di remunerazione del capitale, considerando che la collettività preferisce benefici futuri piuttosto che consumi presenti.

Le diverse fasi logiche dell'analisi costi - benefici sono le seguenti:

1. Delimitazione dell'ambito di analisi – vanno qui delimitati l'area e l'arco temporale degli effetti

rilevanti del progetto da valutare.

2. Individuazione di benefici e costi netti dell'intervento – in tale fase vanno individuati tutti gli

effetti che si prevede l'intervento produrrà in ogni periodo, sia in termini di risorse consumate

nella sua realizzazione, sia in termini di effetti positivi e negativi derivanti dallo stesso, in

maniera diretta e indiretta.

3. Sconto intertemporale – il valore dei benefici netti così calcolati per ogni periodo vanno

attualizzati adottando un tasso di sconto;

Ciascuna di queste fasi può comportare la risoluzione di problemi molto delicati e complessi, che

possono necessitare di una grande quantità di informazioni e che a volte devono anche essere lasciati, oltre che alle direttive di politica economica, alla sensibilità del valutatore.

Una volta individuati gli effetti dell'intervento, positivi e negativi, diretti e indiretti, occorre esprimerli in una qualche unità di misura omogenea per permetterne l'aggregazione. Nell'analisi costi-benefici questo è fatto attraverso la loro monetizzazione, cioè il calcolo del loro valore monetario. Questo costituisce anche uno dei tratti distintivi dell'analisi costi-benefici.

Per la monetizzazione dei benefici si verifica la Disponibilità a Pagare, cioè la quantità di denaro che ogni individuo sarebbe disposto a pagare per usufruire di quel bene.

Anche il valore dei costi viene monetizzato in via principale attraverso il riferimento ai prezzi di

ombra, cioè i prezzi di mercato depurati da tasse, imposte, interessi. Spesso per i beni

commercializzati internazionalmente si fa ricorso ai prezzi sul mercato mondiale.

RELAZIONE DI ANALISI

PREMESSA

Il sottoscritto, Geom. Brandani Ranieri, con studio tecnico in Via Chiantigiana n° 136 nel

Comune di Firenze, iscritto all’Albo dei Geometri della Provincia di Firenze con il n° 1253; ha ricevuto l’incarico si redigere l’analisi costi – benefici (ACB) dagli assessorati allo sport ed al bilancio del Comune di Firenze.

L’ACB è relativa ad un intervento di nuova costruzione della sede di una società di canoa che sorgerà nel territorio comunale di Firenze, al seguito dello sfratto ricevuto dall’attuale sede reputata ad elevato rischio idrogeologico.

INTRODUZIONE

Il fabbricato oggetto di stima sorgerà sulla riva sinistra del corso del Fiume Arno, nei pressi del

parco dell’Albereta, in Via Villamagna.

La forma del fabbricato è articolata, è composto da 3 rettangoli sfalsati; il fabbricato è libero su tutti i lati ed è circondato dal parco di pertinenza è a forma rettangolare ed arriva fino alla sponda del fiume.

La struttura sarà di proprietà comunale ed è destinata ad ospitare la sede di una società di canoa e

kayak, che viene affidata in gestione alla Canottieri Comunali Firenze A.S.D.

L’intervento, previsto nel Piano Regolatore Generale del Comune di Firenze, è da farsi in zona G,

“Attrezzature e servizi pubblici”.

CARATTERISTICHE INTRINSECHE

La futura destinazione d’uso dell’immobile che si intende realizzare è quella di una struttura

sportiva pubblica gestita da un ente privato.

Il progetto prevede la disposizione degli ambienti su 3 zone rettangolari, ciascuna su due

piani; l’altezza interpiano è di 2,7m per la zona centrale e di 3,7m per quelle laterali. La superficie

totale è di 712 mq, in linea con quanto previsto dal PRG.

Al piano terra è presente la rimessa barche, il ristorante – bar (con i relativi servizi igienici, cucina e

spogliatoio), l’ingresso, la palestra atleti, la vasca volga ed i bagni.

Al primo piano è presente la palestra atleti, gli spogliatoi con i bagni (maschile e femminile), la

segreteria e la saletta soci. Il collegamento tra i due piani avviene con una scala a tre rampe e con un

ascensore.

Le zone a più elevata frequentazione (palestre e ristorante) sono dislocate verso sud e protette con

alberi caducifoglie per proteggere dall’eccessiva insolazione estiva. Comunque nessun locale è

orientato a Nord in maniera assoluta.

Tutti i locali sono molto luminosi, viste le grosse vetrate poste ovunque.

La copertura in legno lamellare è a vista, i rivestimenti ed i pavimenti sono in ceramica.

La struttura portante sarà realizzata con travi, pilastri, solai e plinti in cemento armato, eccezion fatta per la copertura che sarà in legno lamellare. Sarà relazzato un vespaio areato con Cupolex.

Gli infissi ed i serramenti sono tutti nuovi in legno massello e con alto isolamento termico ed acustico, oltre ad essere anti – sfondamento.

Le rifiniture esterne verranno realizzate con intonaco e vernice, la copertura in rame ossidato.

Tutti i materiali utilizzati verranno testati e sono ad alto isolamento termico.

L’impianto termico a pannelli radianti è collegato ad una caldaia a condensazione a gas posta nelle

centrale termica interrata; verranno installati 18 panelli solari per collaborare con la caldaia al

riscaldamento dell’acqua e accumulatori posti nei pressi della centrale termica. L’impianto elettrico è realizzato a norma ed è collegato a pannelli fotovoltaici integrati nel tetto.

Verranno realizzati anche altri impianti: di diffusione della musica e della voce nei vari locali, para-

fulmini, anti – incendio e di condizionamento.

L’esterno verrà sistemato mantenendo gli alberi presenti dove sono e piantandone di nuovi ove

necessario, oltre che delle siepi lungo la strada ed attorno alla centrale termica. L’accesso pedonale

avverrà tramite un cancello centrale con dei camminamenti pavimentati, mentre l’accesso carrabile

per raggiungere la rimessa barche avverrà da un cancello laterale su di un percorso asfaltato.

La struttura nel suo insieme può essere considerata di livello medio alto.

CARATTERISTICHE ESTRINSECHE

La zona dove sorgerà il fabbricato è la periferia sud – est della città di Firenze, all’interno del

parco dell’Albereta in Via Villamagna. La strada è di grande scorrimento ed è abbastanza trafficata e rumorosa, l’inquinamento atmosferico è moderato e deriva i maniera esclusiva dal traffico veicolare, visto che nei pressi non sono preseti poli industriali.

La parcheggiabilità sarà assicurata da 10 posti auto riservati ai soci di questa struttura.

Il fabbricato è distante circa 3 km dal centro cittadino, 2 km dalla stazione ferroviaria di Campo di

Marte, 5 km dal casello autostradale di Firenze Sud e 10 km dall’Aeroporto di Firenze Peretola.

Nei pressi è presente la fermata del bus urbano ed extra - urbano verso la periferia ed il centro, e

presto sarà realizzata anche la linea tranviaria che garantirà collegamenti più veloci verso centro e la

periferia.

La zona circostante è dotata di tutti i servizi per la popolazione, come supermercati, farmacie e vari

negozi.

ANALISI COSTI - BENEFICI

L’influenza della struttura sul territorio è assai ampia, non essendone presenti altre nel

territorio provinciale possiamo affermare che ha influenza provinciale.

Per fare questa analisi abbiamo preso come riferimento l’attuale sede dei Canottieri Comunali Firenze ASD (che presto verrà abbattuta) ed abbiamo fatto lì la maggior parte delle interviste. E’ risultato che la maggioranza dei soci, che in totale sono 650, sarebbe disposta a pagare € 500 all’anno per diventare socio se la struttura nuova venisse realizzata, a fronte dei 380 € pagati attualmente.

Poi abbiamo chiesto anche a persone esterne alla società se fossero disposte a pagare 500 € annuali

per diventare soci presso la nuova società, circa la metà degli intervistati lo era.

Perciò possiamo affermare che per usufruire della nuova struttura circa 1000 persone sono disposte a pagare 500 € annuali, per un totale di 500.000 € annui totali. Questa somma viene considerata come la somma dei benefici annui derivanti dall’investimento.

Per quanto riguarda i costi si analizzano come costi di costruzione e costi di gestione.

I costi di costruzione sono stati i seguenti:

· Opere strutturali € 115.000

· Tamponature esterne ed interne € 40.000

· Massetti, intonaci, vespai € 45.000

· Copertura (da soletta in su) € 25.000

· Pavimenti e rivestimenti € 50.000

· Impianto idrico – sanitario (con panelli solari) € 65.000

· Impianto elettrico (con fotovoltaico) € 60.000

· Altri impianti € 25.000

· Infissi e serramenti € 45.000

· Lattonerie € 5.000

· Tinteggiature € 10.000

· Sistemazione esterna € 45.000

· Opere provvisionali, sicurezza, cantiere € 25.000

· Progetti, direzione lavori, collaudi € 70.000

TOTALE € 510.000

Per tenere conto dei prezzi ombra, si applica una riduzione del 10 % (459.000 €).

Mentre i costi di gestione, sentito l’economo dell’attuale società, sono di circa € 100.000 annui,

sempre tenendo conto dei prezzi ombra.

Il tasso di sconto (q), da indagini di mercato e dalle interviste, è risultato essere di 2,5 %.

Si considera una durata del progetto pari a 25 anni.

Per il giudizio abbiamo assunto il metodo del Valore Annuale Netto (VAN)

VAN = Σ (B – C) / q

Per il primo anno il VAN è:

VAN (1) = (500.000 – 459.000 – 100.000) / 0.0251 = -2.360.000 €

Mentre dal 2° al 25° anno il VAN è:

VAN (2/25) = (500.000 – 100.000) * (1,02524 – 1) / (0,025 * 1,02525)= 6.979.507 €

VANTOT = 4.619.507 €

CONCLUSIONI

Il perito ha effettuato numero tre sopralluoghi ove sorgerà la futura sede, ha tenuto colloqui

con i progettisti, con gli assessori che hanno incaricato l’ACB, con i vertici della Canottieri Comunali Firenze ASD, oltre che interviste ai soci della stessa ed anche ad altre persone.

Dopo aver raccolto i dati ha analizzato i benefici ed i costi derivanti dall’investimento e, per

concludere l’analisi, ha applicato il metodo del Valore Annuale Netto.

Inoltre non è stato possibile calcolare, per carenza di strumentazione, gli indubbi benefici che questa

nuova struttura sportiva, potrà portare allo sviluppo dell’attività canoistica tra le persone del comune.

Da tutto ciò è risultato che il VAN è molto maggiore di zero, pertanto l’investimento che dovrebbe

essere fatto dall’amministrazione comunale può considerarsi ottimo.

N.B. : PER ULTERIORI INFORMAZIONI, PER LA PARTE DI CALCOLO ED ALTRE

PARTI OMESSE, CONTATTARE L’AUTORE (ralchianti@libero.it) 

Brandani Ranieri, nato a Bagno a Ripoli (FI) il 19 Aprile del 1989, residente

a Firenze. Ha iniziato l’attività canoistica nel 1999; vanta alcune presenze in nazionale di velocità e maratona Juniores, e un secondo posto nel K1 ai Campionati Europei Juniores di maratona nel 2007 a Trencin (SVK).
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